
«All'Italia 1,5 miliardi per il lavoro»
Letta: triplicata la dote, ora le imprese assumano - «Iva e Imu, non sfascerò i conti»

BRUXELLES. Da' nostro inviato

L'Europa che vuole parlare
ai cittadini e risolvere i loro pro-
blemi, primo fra tutti l'occupazio-
ne, esce rafforzata dall'ultimo
Consiglio europeo che porta in
calce, in buona evidenza, la firma
italiana di Enrico Letta. Alla fine
del summit il premier tiene a fre-
no ogni trionfalismo e sembra at-
tento a non creare eccessive
aspettative in Italia. Parla di un ri-
sultato importante per l'Italia che
«ha vinto bene nella lotta alla di-
soccupazione giovanile, vinto di
misura sull'unione bancaria e pa-
reggiato su un ruolo più attivo del-
la Bei». Letta si rifugia con piace-
re nei paragoni sportivi. In Italia
usa il ciclismo per mettere a fuo-
co conti pubblici e crescita con
un «gran premio della monta-
gna» ancora davincere neiprossi-
mi mesi, «scollinaniento» in au-
tunno per poi cominciare a vede-
re la discesa all'inizio del prossi-
mo anno. A Bruxelles invece si
parla di calcio. Se ne parla anche
con la cancelliera Merkel, leader
dei "rigoristi", che nella notte tra
giovedì e venerdì aggiorna con
un certo sadismo il premier italia-
no sui "rigori" presi dalla Spagna
a un anno esatto da Italia-Germa-
nia vinta da noi in coincidenza
con il Consiglio Ue sulla crescita,
protagonista Mario Monti.

Elo stesso presidente del Consi-
glio a ricostruire la lunga notte
dell'accordo sul bilancio (che ve-
de anche un accordo sul gasdotto
Tap da Baku all'Adriatico). Con il
compromesso per il "rebate" bri-
tannico usato da Italia, Francia e
Spagna per sollecitare analoga
flessibilità anche sui fondi per i
giovani disoccupati. «L'utilizzo
del programma Youth Guarantee
- spiega il premier - è stato in bili-

co tutta lanotte per il rimborso bri-
tannico, ma alla fine si è arrivati a
conclusioni molto importanti,
ben diverse a quelle del2oo5, sia-
mo riusciti a far fare all'unione un
passo avanti aggiungendo tre mi-
liardi ai sei già stanziati e facendo
passare ilfront loadingossia la pos-
sibilità di spendere tuttiifondinei
primi due anni con un rifinanzia-
mento nel 2015». Tutto ciò si tra-
durrà in una quota complessiva
per l'Italia di circa 1,5 miliardi. Sol-
di che insieme al pacchetto nazio-
nale per dare lavoro ad almeno
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Il premier esclude riflessi
sul governo per le vicende
giudiziarie del Cavaliere:
«Qui a Bruxelles nessuno mi
ha chiesto di Berlusconi»
................................................ .................

2oomila giovani creereanno una
"massa critica" per aggredire la
piaga della disoccupazione. «Ora
sta alle imprese che non hanno
più alibi - afferma Letta - assume-
re giovani a tempo indeterminato
perché possono farlo usando una
totale decontribuzione». I detta-
gli del piano di azione verranno di-
scussimercoledì aBerlino al verti-
ce dei ministri del Lavoro sullemi-
gliori pratiche nazionali. Quanto
al pacchetto italiano varato mer-
coledì scorso il premier bacchetta
quei siti "autorevoli" (sarcastico
riferimento al sito di Grillo) che
travisando la realtà diffondo noti-
zie confuse sui requisiti per attene-
re le assunzioni. Basterà infatti so-
lo un dei vari criteri indicati dal
provvedimento, non c'è bisogno
che siano presenti tutti.

Sull'unione bancaria, secono

Letta alla fine è stato sventato il ri-
schio di "un ammorbidimento".
"Il presidente del Consiglio rivela
di avere sostenuto Mario Draghi
che aveva chiesto di precisare nel-
le conclusioni del vertice che il si-
stema di risoluzione delle crisi
bancarie habisogno di fondi nazio-
nali di salvaguardia per evitare
che paghino, in caso di bancarot-
ta, contribuenti e risparmiatori.
Orail problema è resistere ai tena-
tivi diritardare il calendario inmo-
do che «qualunque crisi avvenga,
saranno salvaguardatele garanzie
pubbliche per i depositi inferiori
ai ioomila euro».

Quanto al «pareggio» sulla Bei
che potrà aumentare fino al 40%
la sua capacità diprestito, Letta ri-
costruisce il dibattito traqueiPae-
si del Nord che ritengono compi-
to primario della Banca europea
pe gli investimenti mantenere la
tripla A di rating e gli altri come
l'Italia che sollecitano un ruolo
più coraggioso. «Nessuno di noi
vuol far perdere la tripla A alla Bei

afferma Letta - ma l'obiettivo do-
vrebbe essere anche fare investi-
menti per la crescita europea, un
modo per difendere anche ilruolo
della Bce».

Sul fronte interno Letta difende
le scelte su Iva e Imu. «Chi pensa
che io sia qui per sfasciare i conti
ha sbagliato», dice annunciando
che ha intenzione di aggredire in
manierachirugicala spesapubbli-
ca ma valutando tutte le conse-
guenze perché «ho sempre davan-
ti ame la storia degli esodati». Nes-
suna ricaduta sul governo, infine,
perle vicende giudiziarie di Silvio
Berlusconi. «Qui al Consiglio -
confessa Letta - nessuno mi ha
chiesto nulla su Berlusconi».
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